
editrice Queriniana

ADRIANO VIRGILI

LA BIBLIOTECA  
DELLA BIBBIA

Una guida pratica  
per lettori coraggiosi

Prefazione di  
Ernesto Borghi



Prefazione

Per entrare nella Bibbia  
con serietà e passione

Le Scritture bibliche sono universi di prospettive religiose, 
senso etico e valori estetici davvero multiformi. Alcuni pensano 
sia sufficiente aprire a caso una delle due raccolte di testi per ca-
pire che cosa queste parole dicano al loro cuore. Altri ritengono 
sia necessaria una grande preparazione accademico-scientifica 
per accostarsi realmente alla Bibbia senza illusioni. Tra questi 
due atteggiamenti «estremi» si può collocare la maggioranza del-
le persone, le quali sarebbero in grado di trarre notevole poten-
ziamento della propria cultura esistenziale se, in tutta libertà, 
fossero dotati di alcuni strumenti di analisi e di interpretazione 
per evitare i due rischi essenziali in qualsiasi lettura e, in partico-
lare, in quella biblica: sovrapporre le proprie esigenze spirituali e 
culturali ai testi, deformandone indebitamente i contenuti; non 
tener conto delle distanze culturali di vario genere esistenti tra 
chi legge e l’oggetto della sua lettura. 

Il saggio di Adriano Virgili, storico delle religioni prima che 
biblista, risulta uno strumento migliore di tanti altri per consen-
tire a un novero molto ampio di lettrici e lettori, che hanno già 
qualche nozione in merito, di entrare, con intelligenza e passione 
e senza paure, nel confronto con i testi biblici e i valori etici ed 
estetici che ne emergono. Dico con intelligenza e passione e sen-
za paure perché chi avrà tra le mani questo libro, vedrà chiamata 
in causa tutta la propria identità di essere umano, per vivere un 
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viaggio criticamente entusiasmante come forse non gli è spesso 
capitato di sperimentare nella sua vita. 

Già l’ultima parte dell’Introduzione fa comprendere alcune 
peculiarità di questo saggio: 

Non è una semplice successione di argomenti, ma un itinerario pensa-
to per equipaggiare gradualmente il lettore, per farlo confrontare pri-
ma con le questioni metodologiche e storiche fondamentali, per poi 
guidarlo attraverso le grandi linee teologiche e narrative dell’Antico e 
del Nuovo Testamento, e infine per lasciarlo di fronte alla complessità 
irrisolta e al mistero profondo della Scrittura, non con risposte defi-
nitive, ma con una maggiore capacità di porre le domande giuste e di 
navigare autonomamente in questa variegata «biblioteca». Nonostan-
te l’approccio dichiaratamente critico, si vedrà come proprio questa 
lettura consapevole, che non teme le domande difficili, possa rivelare 
una profondità teologica inaspettata, capace di nutrire in modo nuo-
vo e più solido anche lo spirito di chi si avvicina a queste pagine con 
un’attitudine di fede. La critica, intesa in questo senso, non distrugge, 
ma purifica; non spegne la fede, ma la invita a diventare più adulta, 
più onesta e, in ultima analisi, più forte. Questo libro è un invito a in-
traprendere un viaggio. Un viaggio che a tratti sarà impegnativo, forse 
anche destabilizzante, ma che promette un incontro con i testi biblici 
infinitamente più autentico, profondo e – crediamo – affascinante 
(infra, 20-21). 

Chi cercasse un approccio devozionistico e tradizionalistico 
alla fede ebraica e/o cristiana oppure mirasse a considerazio-
ni scandalistiche in campo religioso, eviti di avvicinarsi a que-
sto saggio: resterebbe comunque deluso, forse anche irritato, da 
molte delle osservazioni contenute in queste pagine. Coloro che, 
invece, quale che sia la loro identità culturale, volessero trovare 
alcune occasioni di seria e stimolante riflessione, per diventare 
interpreti più maturi, consapevoli e liberi delle Scritture bibli-
che e di varie questioni antiche e contemporanee della cultura 
religiosa, troveranno in questo libro numerose e notevoli oppor-
tunità. Facciamo qualche esempio. 

Il paragrafo Dio parla… con parole umane (cap. 1, § 2), aiuta 
a porre con efficacia il rapporto tra Bibbia e storia senza forza-
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ture contemporaneistiche e acriticità d’altri tempi, partendo da 
affermazioni importanti, che troppi «credenti» ancora non han-
no ben chiare nel cuore e nella mente: 

Non dobbiamo difendere la Bibbia dalla storia; dobbiamo leggerla 
nella storia. Questo richiede un atto di fiducia: la fiducia che, anche 
se le mani che hanno scritto, copiato e tramandato questi testi erano 
umane e fallibili, lo Spirito che le ha ispirate è stato capace di guidare 
questo processo in modo che esso potesse diventare, per innumere-
voli persone lungo i secoli, un veicolo attendibile della parola di Dio. 
L’alternativa è rimanere paralizzati dal timore, costretti a scegliere tra 
un letteralismo intellettualmente insostenibile e un cinismo che butta 
via il bambino con l’acqua sporca. La nostra scommessa è che proprio 
analizzando con coraggio e onestà l’acqua sporca della storia, della 
cultura e del linguaggio umano, possiamo trovare il bambino: una 
parola viva, capace di interpellare ancora oggi la nostra esistenza. È un 
percorso che richiede pazienza e studio, ma che promette di restituirci 
un testo non più piatto e monolitico, ma tridimensionale, profondo e, 
in buona sostanza, assai più significativo per quanti lo leggono (infra, 
38-39). 

L’intero cap. 2, La storia dietro le storie, probabilmente una 
delle parti migliori dell’intero volume, offre – per quanto attiene 
a varie questioni primo e neotestamentarie – domande e risposte 
spesso non ritrovabili con la stessa comprensibilità, esattamen-
te nella consapevolezza che in tante occasioni le pagine bibliche 
sono il risultato di un intreccio di storia, fede e testimonianza 
religiosa non facilmente estricabile. Mi riferisco, per esempio, a 
molte vicende narrate dai libri della Genesi e dell’Esodo e, più 
in generale, da molti passi dei libri storici primotestamentari e 
da vari brani delle versioni evangeliche neotestamentarie: Vir-
gili se ne occupa con un’intelligenza critica spesso davvero rag-
guardevole. E anche il cap. 3, L’invenzione del Dio unico, è alla 
stessa lodevole altezza in termini di chiarezza argomentativa e 
profondità formativa.

Virgili guida abilmente il lettore a farsi strada, in modo serio 
e vivace, nella molteplice articolazione dell’intreccio – spesso 
davvero un groviglio – di mentalità culturali antiche assai lon-
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tane da quelle che sono state e sono prevalenti, con varie diffe-
renze, dall’età moderna a oggi. Archeologia, geografia del mon-
do antico, teologia delle religioni, antropologia culturale hanno 
evidentemente supportato l’autore, secondo una logica multidi-
sciplinare che appare sempre più necessaria anche nell’analisi e 
interpretazione di testi e questioni. Si tratta, ribadiamolo ancora 
una volta, di terreni percorribili, sia pure con alcuni strumen-
ti interpretativi, da chiunque viva l’esistenza da essere pensan-
te, nel quadro di un’attenzione effettiva, cioè non erudita, ma 
davvero esistenziale, alle radici delle culture euro-mediterranee. 

Mi paiono certamente apprezzabili le considerazioni svolte 
in La Torah: regole opprimenti o istruzioni per vivere? (cap. 4, § 
4) e in Sulle tracce del Gesù storico (cap. 6), tema quest’ultimo 
già affrontato da Virgili in Sulle tracce del Nazareno, un rilevan-
te saggio precedente (2022). Le competenze dello storico delle 
religioni sono assai evidenti, per esempio, anche in alcuni pas-
saggi dell’attenzione a Paolo (cfr. Adamo e Cristo: la rilettura di 
un mito, cap. 7, § 3).

Nella quarta parte del volume, intitolata Nodi, tensioni e mi-
stero, è possibile affrontare con stimolante acutezza alcuni temi 
«sensibili» (e non mi riferisco soltanto all’interpretazione delle 
presenze femminili nelle Scritture bibliche): parlo, in particolare, 
di quanto proposto nel cap. 9, Dallo scandalo alla gloria: la na-
scita della fede in Cristo nel Nuovo Testamento, e nel paragrafo, 
Il Dio violento e il comando del cherem (cap. 10, §1). Vi si pos-
sono leggere chiarificazioni culturali non ultimative, ma utilis-
sime, che non si trovano sovente in saggi paragonabili a questo.

Un altro aspetto didatticamente pregevole del libro sono i 
vari box esplicativi che si incontrano nello sviluppo delle pagi-
ne e che risultano importanti esattamente là dove sono collocati 
graficamente.

In conclusione: il libro di Adriano Virgili è uno strumento si-
gnificativo, a livello metodologico e contenutistico, per affron-
tare seriamente, non da neofita totale, ma da persona con qual-
che strumento introduttivo già acquisito, moltissimi argomenti 
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relativi alle Scritture bibliche nei loro contesti formativi e reda-
zionali. 

Non si può che concordare con alcune delle osservazioni con 
le quali questo volume termina: 

Se questo percorso ha avuto un senso, è stato quello di smontare l’idea 
di una Bibbia «facile», un manuale di risposte preconfezionate o di 
massime rassicuranti. La Bibbia non è un libro che si possiede; è un 
oceano in cui ci si immerge. È un interlocutore esigente, che ci sfida 
con la sua bellezza e ci disturba con la sua durezza. Ci costringe a 
pensare e a studiare, a interrogarci e a confrontarci con la nostra stessa 
umanità e con il mistero che la avvolge (infra, 339-340). 

E la lettura di queste pagine «virgiliane» può aiutare realmen-
te questo confronto, lo ribadisco, radicalmente culturale perché 
complessivamente esistenziale.

Ernesto Borghi 


